
Gazzetta ficiale
DEL REGNO D'ITALIA.

I

Anno 1919 Roma' - Lunedl, 16 giugno Numero °142

DIREZIONE i Si pubblica la Roma tutti i giorni non festivi ARMINISTRAZIONE
vm.de Emammele, 209 -Telet, !!-81 Corse Vitterle Emanuele, 200 -Telet. 18..88

At>1t>onansaxonti Inoex•xioni

Alampresseramanset.twasiones anse L. as a eenestier..mee triassissa.se Asamasi MI-5. . . . . . . . . . . L. e.8e per*Mime Mg
a e domiellio ed la tutte a Regnes a aos a a ses a een taisi avvist. . . . . . . . . . . . . . .

• O.40 spasie di ilm-.
Bisigere le riehieste per le immerziemi eseimmise-no-os editaliFl3538Ee (Paesi delFUnieme postale)s a OOs a e 494 e a 94

. Jessassissiste•œsdesse sisNe 43--•-**-

ggi abbenameat3 si premaeme premme PAmministrazione e gl3 EMmet Per te medansk delle lasermiemi waasta le a Ba ensam gg
posiaB e deeerreme dal i d'ognimese, Peglie degH ammangi.

AAB SM-IRe sipesis di M paginas e mano its Bema e semi. MS- siel Regies esmi. SO - arretra¢e its Rooms sent. 80 - stel Bagne satL AO - eiPabilee agi:4 US
Es il giornale si sompone d'elirs M pagissa, gi presso samente propersionatamente,

AGUTagHB postali ordinari e telegrafiel, emessi e la pagamente di asseelazioni, o per sequiste il puntate del giornale, dovri essere oe-pre BM-sid-IB SAR
somma fissa di saatesimi einque, rappresentante la tassa di boSo per quietansa. - (R. dooreto is ottobre 191ô, a. 1510).

SOMMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.
Dooreto-legge Luogotenenziale n. 007 che aumenta lo stan-

xiamento del cap.104dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina, per resercizio finanziario 1918-919.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 908 else approva e rende

esecutoria la convenzione stipulata il 30 aprile 1919 con la

ßocietà per le strade ferrate meridionali relativamente ad
tene diversa rateazione dell'annualità di riscatto delle fer.
rovie già concesse alla Societte medesima.

Decroto-legge Luogotenenziale n. 909 c1ee abolisce l'imposta di
fabbricazionessu.i surrogati del caffà istituita con la legge 3
giugno 1871, n. 1950.

Docreto-leggo Luogotenenziale n. 910 clee estende ai fun-
xionari dell'amministrazione centrale e provinciale de14a

sanità pubblica l'art. 5 del decrelo-legge Luogotenenziale
3 dicembre 1916, n. 1659, circa le promozioni ai gradi di
primo segretario e primo ragioniere nel Ministero delle co-

lonie.

Docreto-legge Luogotenenziale n. 91i clee reca un'aggiunta
all,'art. 55 del testo unico delle leggi daziarie 7maggio 1908,
n. 248, circa il conferimento ad aggio delle gestioni del da-
gio consumo.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 914 c1ee sopprime il posto
di economo-magazziniere nell'Amministrazione della Gazzetta
utliciale, ed aumenta lo stipendio dell'amministratore della

Gazzetta inedesima.
Decreto Luogotenenziale n. 912 che ammette l'orario di otto

ore ed il riposo settimanale per il personale dipendente dal-
l'Amministrazione delle ferrovie detto stato, demandandosi

al ministro per i trasporti rii sta0itirne le modalità e decor-

renze di applicazione.
Docreti Luogotononziali un. 890 e 002 ri//clienti: accettazione
di legato e approrazione di statuto.

Relaziono e decroto Luogotonenziale per to rimozione det

sindaco di Carlino (Udine).
Decreto Ministegiale col quale si stabiliscono le norme per

disciplinare le operazioni dell'Ufßeio per il mercato serico.
Presidenza del Consiglio : Comunicato.

Commissione delle prede :

Sentenza nel giudizio sulla cattura della nave mercantile

austro-ungarica Moravia.

Disposizioni diverse.
Ministero por l'industria, il commercio e il lavoro : Media

dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno
- Corso medio dei cambi - Ministero del.tesoro - Dire-

zione generale del debito pubblico : Smarrimenti di ricevute -

Avviso - Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra
liquidate dalla sezione IV.

PARTE NON UFFICIALF,
Cronaca della guerra - La Conferenza per la pace - Il

primo anniversario delle battaglia del Piave .- Gro-
naos italiana - Telegrammi Stefoti - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

13 numero 007 della raccolta n/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

· VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nasieme

RE D' ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per
il tesoro, di°concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato'e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 104 « Mercedi al

personale lavorante degli stabilimenti militari marit-
timi » dellO 6tato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 1918-919
è aumentato della somma di lire duemilioni (L.2.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Roma, addì 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLoscio - STRINGBER - DEL BONO.

Visto, Il guardasegilli: FacTA.

, i I
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B nwnero 008 deRa raccolta tsßfeiale delle leggi e dei decreti
del Regno conitene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Iaiògotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'1TALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ; .

Sentito-il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

· Art. 1.
Kapprovata e, resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 30 aprile 1919 fra il Ministero del tesoro e il
ale rappresentante della Sociefa per le strade fer-
e nieridionali, per una diversa rateazione dell'an-

nälità di i·iscatto delle ferrovië già concesse alla detta-
Società, dovuta dãllo Stato ai termini della conven-
zione approvata c'on l'artÏcolo I della legge 15 luglio
(906, n. 324.

Art. 2. ,

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei depreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

Cotosnio - STR1NGHER.
Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il numsfo 900 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

persgrazia di Dio o per volonth della 1(azione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Sulla:proposta del ministro segretario di Stato per

le, finanze, di concerto con quello per il tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deoretato e deoretiamo :

Articolo unico.
A partire dal 1° luglio 1919 è abolita la imposta di

fabbricazione sui surrogati di caffò, istituita colla legge
.

& giugno 1874, n. 1950, e portata alla misura attual-
mente in vigore dall'art. 5 dell'alleg. A al Nostro de-
eto 13. maggio 1917, n. 736.
Dalla stessa data i surrogati del caffò sono esenti

dal pagamento dei dazi comunali di consumo.
Le somme che i singoli Comuni introitavano a que-

sto titolo saranno annualmente corrisposte ai mede-
simi dal Minikero delle finanze in misura fissa, con-
solidata sulla base della media delle riscossioni fatte
da ciascun Cománe nel triennio 1916-918.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLoslMo - MEDA - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli : FACTA.

n numero 010 della raccolta ut;Ietais deste Jaggi e des decreti
dsI Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III -

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il Nostro decreto 3 dicembre 1916, n. 1659,

contenente le norme per le promozioni, durante la
guerra, ai gradi di primo segretario e di primo ra -

gioniere e ai gradi dorrispondenti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla pròposta del ministro segretario di. Stato per

gli affari delle colonie, ministro ad interim dell'interno,
vice presidente ad interim del Consiglio dei ministri,
di concerto con il ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La disposizione dell'art. 5 del decreto Luogolenen-

ziale 3 dicembre 1916, n. 1659, ò estesa ai funzionari
dell'Amministrazione centrale e provinciale della sanità
pubblica.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la convergione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

,

del si-

gillo deÏlo Stato, siainserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decre‡i del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOBIMo -- STRINGHER.

Visto, 18 Quardasigilli: PAcTA.

Il numero 911 della raccolig ufficisk delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente'Generale di Sua Maositi

VITTORIO EMANUELE In

per graziá di Dio e per volonth deÊa Naziono
.

RE D'TTALlÄ
In virtù dell'ttutorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi daziarie 7 maggio

1908, n. 248;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto 'col presidente del Consiglio,
ministro dell'interno :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decketato e decretiamo :

Art. i.
All'art. 55 del testo unico delle leggi daziarie 7 mag-

gio 1908, n. 248, è aggiunto quanto segue:
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< Il prefetto può inoltre autorizzare i Comuni ed i
Consorzi dei Comuni a cedere la gestione daziaria a

trattativa privata ad un assuntore reputato idoneo, me-
diante un aggio sull'ammontare lordo dei proventi della
riscossione, con obbligo all'assuntore stesso di provve-
dere indistintamente a tutte le spese di esazione, com-
prese quelle del personale ; di prestare, prima della sti-
pulazione del contratto, una cauzione corrispondente
alle riscossioni prevedibili di un mese e di versare alla
Cassa comunale, al massimo ogni quindici giorni, i
proventi delle riscossioni, dedotto l'aggio di riscossione.
Mancando ad un solo dei versamenti quindicinali,

l'appaltatore sarà dichiarato immediatamente decaduto
con deoreto del sindaco da notificarsi da un ufficiale
giudiziario od anche dal messo comunale, ed il Co-
mune, senza ulterioreyformalità, ed indipendentemente
da qualsiasi opposizione giudiziaria od amministrativa,
potrà immettersi subito nel Tiössesso della gestione da-
z1arla ».

Art 2.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delles
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMo -- MEDA.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Il numero 014 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrati
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Ritenuta la necèssità di modificare il ruolo organico

della Gazzetta ufficiale del Regno, sopprimendo 11 posto
di economo-magazziniere ora scoperto, e aumentando,
conseguentemente, lo stipendio all'amministratore della
Gazzetta stessa che ne esercita le attribuzioni ;
Veduta la legge 30 giugno 1908, n. 304;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato ad

interim per gli affari dell'interno, vice presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto col ministro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.
È soppresso il posto di economo-magazziniere con

l'annuo stipendio di L. 3000 di cui alla tabella del þer-
sonale della Gazzetta ufficiale del Regno, annessa alla
legge 30 giugno 1908, n. 804 ;

Art. 2.
$ aumentato da L. 5000 a L. 6000 annue lo stipendio

dell'amministratore della Gazzetta stessa, di cui alla
tabella suddette, oltre agli aumenti di cui al decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.

Art. 3.
Il presente decreto avrù effetto a decorrere dal

1° giugno 1919 e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. :

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosnio - STRINGHER.
Visto, I2 quardasigilli: FACTA.

Il numero,012 della raccolta ufficiale della leggi e dei decreti
del pegno contiene il seguente decreto:

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Mae'sta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 1 (ultimo comma) del decreto Luogote-

nenziale 13 agosto 1917, n. I393;
Sentito il Oonsiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i.
È ammessa l'applicazione dell'orario di otto ore e

del riposo settimanale per il personale dipendente dal-
I'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, colle ec-
cezioni che saranno stabilite dal minigtro per i tra-
sporti marittimi e ferroviari, tenuto conto delle difd-
renti condizioni di servizio delle varie categorie e dei
vari gruppi di agenti.

Art. 2.
Per le categorie o gruppi di agenti che saranno

esclusi dall'applicazione dell'orario di otto ore, potrà
essere ammessa una riduzione dei limiti ora stabiliti
per la formazione degli orari e turni di servizio.

Art. 3.

Le modalità di applicazione dei provvedimenti sud-
detti e le relative decorrenze sono stabilite dal mini-
stro per i trasporti marittimi e ferroviari, in rapporto
alle diflicolta tecniche inerenti all'attuazione dei prov-
vedimenti stessi ed alla necessità di assicurare la con-
tinuità e regolarità dell'esercizio.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto hanno vigore a
cominciare dal 15 giugno i919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl. 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMo - DE NAVA - STmNGHER.

Visto, il guardasigilli: FAcTA.
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La raccolta 11molate dello leggi e dei deoreti
dà1 Regno boxitiene in sunto i sognenti:

N. 890. Decreto Luogotonenslale 16 maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istrazione
pubblica, viene accettato il legato fatto dalla de-
fqnta contessa Giulia Seghizzi Coccapani di un
codice eartaceo della Divina Commedia,, da con-

servarsi nella biblioteca Estense di Modena.
N. 902. Deereto Luogotenenziale 25 maggio 1919, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei miniètri, viene appro-
Tato lo statuto organico dell'asilo infantile Denti-
Pader( in Mogoro. (Gagliari).

°

Relazione di 8. E; il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. 11 Re, in udienza del 27 aprile
i919, sul decreto che pronede alla rimozione dalla
caNoa del sindaco di Carlino (Udine).
ALTEZZA!

,

Durante Poecupazione nemica il signor Giambattista Di chiara,
sindaco di Carlino, tenne un contegno deplorevole, nón tralasciando
occasione por esaltare il temporaneo successo delle armi nemiche
All'invasore prestó volonterosamente l'opera propria, agevolan-

done le spogliazioni e le devastazioni e valendosi della carica, nella
quale era stato confermato dal nemico, per opprimere ed anga-
riare i propri amministrati.
In seguito ad indagini eseguite dall'arma il Di Chiara venne-de-

nunciato ill'autorità giudiziaria militare pei reati di favoreggia-
mento, di abuso di autorità è di concussione.
Data la gravità degli acoertamenti risultati a carico del Di chiara,

indipendentemente dall'esito che la procedure avviata contro di
lui sarà per avere, dopo la sospensione dall'ufficio inflittagli dal
prefetto con decreto 7 febbraio u. s., tenuto conto del grave fer-
mento che contro il medesimo sergeggia tra la popolazione, si
rende indispensabile il di lui definitivo allontanamento dalla carios
con la conseguente dichiarazione di ineleggibilità per 11 periodo
massimo consentito dalla legge.
Al che, sul conforme parere reso dale Consiglio di Stato in adu-

nanza dell'8 aprile corrente, provvede lo schema di decreto che mi
onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RE D' ITALIA
In virtìI dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuto che il signor Giovambattista Di Chiara, sin-

daco di Carlino, durante l'invasione nemica, non solo
mancò al proprio dovere di cittadino e di pubblico
ufficiale di confortare e di proteggere la cittadinanza
contro'l'oppressione dell'invasore, ma di questo si fece
principale strumento nelle spogliazioni e nelle deva-
stazioni a danno dei propri amministrati, destando con
tale sua deplorevole condotta il legittimo sdegno della
popolazione, che ne reclama l'allontanamento dalla
carica;
Veduto I'art. 149 della legge comunale e provinciale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affai•l dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor Giovambattista Di Chiara è rimosso dalla

carica di sindaco di Oarlino, e dichiarato ineleggibile
alla medesima pel periodo di tre anni.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, adtil 27 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

Vièto il decreto Luogotenenziale n. 1417 in data 29 settembre

1918, che istituisce presso la Direzione generale della Banca d'Italia
in Roma un ufficio centrale per 11 mercato serico ;
Visto il decreto Ministeriale in data 11 ottobre 1918, registrato

alla Corte dei conti il 16 ottobre 1918, (reg. n. 3, industria, com-
mercio e lavoro fog. 140) con il quale si stabiliscono le norme per

disciplinare le operazioni prescritte dal decreto Luogotenenziale so.
prain'dioato ,
Ritenuta l'opportunità di modiûcare l'art. 4 del citato decreto Mi-

nistoriale in data 11 ottobre 1918 :
Decret a:

A deroga del disposto dell'art. 4 del decreto Ministeriale in data
11 ottobre 1918, registrato alla Corte dei conti 11 16 ottobre 1918

(reg n. 3 industria, commerolo e lavoro, foglio n. 140) saranno am-
messe all'acquisto le sete prodotte nel eomune di Fossombrone, le
quali diano un inoannaggio inferiore a 50 aspe, purché abbiano

tutti gli altri requisiti richiesti. Per le sete stesse si applicherà un
abbuono di L. 0,08 per ogni aspa in meno di quelle stabilite dal-

l'articolo preindicato ûno al limite di 50 aspe ed un abbuono di

L. 0,15 per ogni aspa mancante al disotto di 50 aspe Ano al liinite
minimo di 25 aspe.
Saranno ammesse altresì all'acquisto le dette seto gregge anche

se non munite di cappiatura.
Gli interessati dovranno prosentaro all'ufficio serico un certi-

Acato della Camera di commercio di Pesaro attestante il luogo di
produzione di dette sete e la filanda che lo ha prodotte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Garretta u//iciale del Regno.
Roma, 13 giugno 1919.

Il ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro: CIUFFELLL
Il ministro del tesoro: S.TRINGHER.

PRESIDENZA DEL CONÁIGLIO DEI MIËISTRI
Coxntsnicato?

Con decreto Luogotenenziale del 2 corrente mese, il maggior ge-
nerale Andrea Maggiorotti, comandante del genio territoriale di

Roma, è stato chiamato a far parte della R. Commissione d'inchie-
sta sulle violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Conemissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento dolla Commissione delle prede,

approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

seduta del 6 corr.;
Udito il commissario del Governo ;

ORDINA

la chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio
per la legittimazione della cattura dell'indennità di assicurazione
dovuta per la perdita del piroscafo Moravia di bandiera austro-
ungarica.
Manda al segretario della Commissione delle prede per le noti-

ficazioni e pubblicazioni di cui all'art. 11 del regolamento interno,
iwma, 8 giugno 1919.

Il presidente: Martino.
11 segretario: Marcelli.
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DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 14 giugno .1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

3.50 */, netto (1906) . .
.

84. 51 -

3.50 */, netto (1902) . . ,
- -

3*/,lordo ......, ,
- -

5*/.netto........ 92.78 -

Corso medio dei cambi.
Francia 126,70 - Svizzera 151,20 - Londra 37,37 IIS - New York
· 8,02 -Oro 148,18 agli effetti dell'art.39 del Codice di Commercio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione), (EI. n. 39).
Si notifloa che o stato denunziato lo smarrmlento della sottoindi-

cata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentati per ope-
raziom :

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 390 - Data dclla rice-
Vuta: 5 marzo 1917 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Banca d'Ita-
lia succursale di Treviso - Intestazione della ricovuta: Cason Er•
nesto di Pietro, liquidatore della Ï3anca trivigiana del

_
Credito unito

in Troviso (pos. n. 668454)- Titoli del debito pubblico al portatore
n. 7 - Ammontare della rendita L. 260 - Consolidato 5 0¡O - De-

correnza l* gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diflida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
dati della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a. chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 31 maggio 1919. -

Il direttore generale: GARBAZZI.

2" AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto al cambio per conver-

sione nel cons. 3,50 0¡O dei certiheati n. 512614 di L. 240 e n. 592t l8

di L. 20 già cons. 5 010 al norne di Fulcheri Giovanni Giorgio fu

Giuseppe domiciliato in Mondovi (Cuneo) attergati di cessione a fa-
vore dell'Opera pia Fulcheri in data 13 marzo 1878 nel primo e 25

febbraio 1877 nel secondo.
Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi mezzi

fogli di detti certincati contementi la dichiarazione di cessione so-

praeoennata, sono stati uniti rispettivamente ai nuovi certificati
del cons. 3,50 0¡O n. 87409 e 106243, formandone parte integrante
e che perolò isolatamente non hanno alcun valore.

Roma, 4 giugno 1919.

Ji diactiore generale. GARBAZZI.

CORTE DEI CONTI
Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sesione IV

Adunanza del 12 gennaio 1918.

Vedove.

Mugnai Oreste di Floriado, soldato, L. 630 - Minniti Brigida di
Schimizzi Giuseppantonio, id., L. 630 - Benedetti Pietro di Do-

menico, soldato, L. 630 -- Sgambeliuri Domenico di Giuseppo,
id., L. 630 - Tripoli Salvatore di Sante, id., L. 630 - Paladino
Gennaro di Leone, id., L. 420 - Giunta Carolina di Girelli

Emilio, id., L. 630 - Mezzapelle Domenico di Giuseppe, id., L. 630
-. De Pianto Domenica di De Pianto Giovanni, id., L. 630 -
Martini Maria di Galizzo Felice, id., L. 630 - Comuzzi Sante di

Aristide, id., L. 630 - Vacchi Clemento di Peli Marcellino, id.
L. 630 - Colombi Francesco di Agostino, caporale, L 840.

PAftTE NON UFFICIAIÆ
CRONACA DELLA GUERRA

Settori italiani.
L'Agenzia Stefani comunica:
SAN VITO, 13. - Truppe italiano si sono avanzato nella zona

Villacco-San Vito e sono state accolte con commoventi grandiose
dimostrazioni da parte delle popolazioni, le quali hanno coperto di
fiori igoldati italiani che esse chiamano buoni, ginati, generosi e
dai quali invocano la liberazione di tutti i territori tedeschi, di-
condo che oosi l'Italla le salverå per la seconda volta: prima dal

giogo imperiale, ora da quello jugoslavo.
II contegno dei soldati italiani è stato ammirevole.

Settori esteri.
HELSIVGFORS, 14. - I bolscevichi, che hanno attaccato il fronte

di Olonetz, sono stati respinti con gravi perdito.
STOCCOLMA, 14. -- L'Aftenbladet annuncia che una divisione

navale inglese ha bombardato Krogstadt, i cui forti non hanno ri-
sposto.
I bolscevichi hanno collocato mine nello acque di Kronstadt allo

scopo di impedire uno sbarco; ma si crede che si preparino a sgom-
brare la città.

PARIGI, 14. -- Il Consiglio superiore del blocco si è riunito per
esaminare le ultime misure che la piega degli ulttimi avvenimenti
potrebbe indurre a prendere.
MAGONZA, 14 -- Il presidente dell'Assia-Nassau ha pubblicato un

proclama col quale invita gli abitanti della Provincia, nel caso che
le truppe nemiche si avanzassero, a non darsi ad una fuga cieoa,
ma a rassegnarsi con calma all'inevitabile. Essi proteggeranno nel
modo migliore i loro corpi e i loro beni, rimanendo nelle loro

case.

STOCCOLMA, 14. - Nella notte di giovedi sul fronte di Gatchina
un distaccamento estone occupó la Iinoa Darbjenitza-Rambolovo o
si impadroni di tre mitragliatrici
Sul fronte di natrovo si segnalauo scaratuucoie con esploratori

ROnllel.

PARlGI, 11. - 81 ha da Heleut .

Le forze del Re delPHedjaz invialecontro la bande Waabite hanno
subito un gravÞ scacco nella regione di Tarabat.
I ribelli avanzano in direzione di Taif la cui caduta sembra pros.

sima.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunita:
BASILEA, 13. - Si ha da Budapest: Il presidente della Conte-

renza di Patrigi ha inviato il seguente radiotelegramma alla Re-

pubblica ungherese dei Consigli.
I Governi alleati e associati stanno per conyoaaro i rappresen-

tanti del Governo ungherese, per ricevete comunicazione delle ved
dute circa le giuste frontiere delPUngheria. Ció si varigea proprio
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nel momento in cui gli ungheresi intraprendono contro i ceko-slo-
voochi agttacohi ingiusti o iolenti e. penetrano nella Ceko-slo-
vacchia.
I doverni alleati e associati hanno fatto nondimeno conoscere la

loro feima volóntà di ýorre fino a tali inutili ostilità, ordinando di
arre'et'ahligli sorciti romeni ohe avevano passato le loro frontiere
ella"zo'na ihantršÌe .e itiipèdeido la continuazione della loro marcia
au Bildäþesi col mant nere áseiciti francesi e serbi sul fronte sud
dell'Unglierik
la (ali circostanze il Governo di Budapest å formalmente invitato

a mettere fino Immediatamente ai suoi attacchi contro i ceko-slo-
vacohl. In cáso contrarÏÙ1Òoverni alleatie associati sono fermamente
decisi ad adoperare inezzi estremi per costringere l'Ungheria a so-

spendere le ostilità e obbligarla o sottomettersi alla incrollabile vo-
lonth degli alleati ohe i loro ordini siano rispettati.
La risposta a questo (elegramma deve porvenire entro 48 ore.

Cidmenceau, presidente della Conferenza per la pace.
Bela Kun ha inviatd la seguente nota al ministro d'Ungheria a

Viennä perchè la trasmetta ad Allizé:
Il Governó della Rep 11e ungherese dei Consigli apprende con

gioia'l'litenÀiÑno del Governi delle potenze alleate o associate di
invÌtare Ì'Ùqÿhåria alla Conferenza della pace. La Repubblica un-

ghe se dei Coniigli non n'tåre alcuna intenzione ostile contro alcun

popolo del mondo e desidera di vivoro in amicizia ed in pace con

tutti, tanto più che non viene posta sul terreno la questione della
sua integritå territoriale. Essa non aveva intenzione di attaccare la
Repubblica ceko-slovacca á non l'attacco.
Si 6 sempre tenuta fermämente alla linea di demarcazione sta-

bilita dagli'Stati alleati e a oolati og ha osservato le clausolo mi-
litari della Convenzione del 13 novembre. Constato nondimono con

raminarloo che le truppe della Repubblica coko-alovacca o dei Ro-

gni jugoslavo e romeno approfittano del prestigio degli Stati alleati
e infrangendo la Convenzione militare conclusa il 11novembre, pe-
netrarono nel territorio della Repubblica unghereso dei Consigfi e

minacciarono di strangolarla. Fu allora che prendommo le armi.
Prendiamo atto.con gioia che gli Stati alleati hanno ordinato

alla Repubblica oeko-slovacca e ai Regni jugoslavo e romeno di
sospendere i loro attacchi. Siamo nondimeno costretti a constatare
che gli Stati su menzionati non eseguirono gli ordini degli alleati,
e che la Ìoro offensiva si infranse soltanto in seguito ai nostri cou-
trattacchi e che anclie oggi là loro truppe si trovano al di qua della
linei41den¾cailone stabilifa.
11'Sovárno della ltepubblica ungherese dei Consigli ripete che ò

disposto à sospendere immediatamente le ostilità contro tali Stati.
Allo scopo della sospensione delle operazioni di guerra e dell'ese-
onzione delle clausólo della Convenzione militare del 13 novembre
e cosl pure per risqlvere provvisoriamente le questioni economiche,
consideëiamo come necessario che siano inviati delegati degli Stati
interessati e che una Commissione composta da essi si riunisca im-
mediatamente a Vienna sotto la presidenza del delegato di uno degli
Stati alleati.
Il Governo della flepubblica unghereso dei Consigli è pronto a

tutto oló ehe può contribuire ad una paco giusta e moderna tra i

popoli, ed un reciproco accordo e a porre fine una volta per sempre
ad ogni eÈusione di sangue. -- Firmato: Bela Kun ».

PAILIGI, 14. - Wilson, Lloyd Georgo, Clémenoeau e il barone
Sonnino hanno terminato le discussioni relative alla risposta alle

controproposto tedesehe. Il Comitato di coordinaziono ha inviato
alla stampa quasi tutto il testo, il quale sarà terminato domani
domenica e stampato durante la notte. Dutasta lo con'segnerà lu-
nodi a mezzogiorno a V%rsailles al conte Brockdorff Rantzau.
La risposta conterrà duo documenti: il primo sark la lettera di

accompagpamento, di circa una cinquantina di pagine in quarto,
stamliáta in franceso e _in inglese. La lettera comincierá con una

nota di introduzione generale, la quale comprenderà un lmigo me-

moriale in.cui sono analizzati le controproposte tedesche e il punto
di vista corrispondento degli gleati, '

Il secondo documento sarà un esemplare completo del trattato,
riveduto in conformità delle modificazioni introdotte nel testo pri-
mitivo.
Sono le condizioni che la Germania dovrà accettare senza che

ormai vi sia più speranza di cambiamenti.
Uno spazio di tempo di cinque giorni nel quale sarà compreso il

preavviso di tre giorni per denunciare Parmistizio, sarà accordato
alla Delegazione tedesca per firmare o no il trattato.

Consegnando il testo definitivo putasta farà firmare a Brockdorff
una ricevuta che porterà l'ora della consegna. Allo spirare di cia-
que giorni precisi, la Germania dovrà aver dato il suo gradimento
alle condizioni degli alleati, altrimenti Pavanzata degli eserciti al-
leati sarà ripresa.
Riguardo ai principali capitoli del trattato, si afferma che per le

riparazioni non è stata apportata alcuna modifloazione airca la

prima somma cho i tedeschi dovranno pagare in acconto sulla cifra
totale delle indermità e cioè cento miliardi di marchi in oro, equi.
Valenti a centoventicinque miliardi di franchi. Anche i termini del
pagamento non sono stati difÏeriti. I tedeschi avranno soltanto il

diritto di inviare durante quattro mesi periti sul posto nelle re-

gioni devastate per fare il calcolo dei danni e proporre i mezzi di
ricostruzione.

Quanto all'ammissione della Germania nella Società delle nazioni,
il trattato dirà che non è intendetto ai nemici di poter sperare ciò

per un prossimo avvenire. Da quel momento le restrizioni econo-
miche imposte alla Germania cesseranno ed.essa otterrà gli stessi

vantaggi degli.altri membri della Societå delle nazioni, dal punto
di vista delle -ripartizioni delle materie prime.
Quanto al disarmo generale il trattato dico che saranno intra-

presi negoziati per conseguirlo. Influe Poccupazione della riva sini-
stra del Reno da parte degli alleati 6 stata integralmente mante-

nuta. Nondimeno una amministrazione civile è stata sostituita a

quella militare.
.

Le controproposto udleiali delPAustria-sono ancora in, corso di

stampa e tutto fa preYedere che non potranno essere consegnate
prima di luneal.

BERNA, 15. - Si ha da Vienna:
Il 14 giugno il cancelliere di Stato Renner ha inviato la seguento

nota al presidente della Conferenza per la pace:
< Secondo notizie che mi sono pervenute, i comaudanti delle truppe

jugoslave in Carinzia fino ad ora non hanno preso aloua provvedi-
mento por uniformarsi agli ordini ricevuti dalle prinoipali Potenze
alleate ed associate per egombrare il distretto di Klagenfurt ».
Al contrario le truppe continuano a minacciare le cittA di Vil--

lacco e di San Vito e a tagliare tutte le .comunicazioni tra i.terrl··
tori occupati e quelli non occupati.
Questo atteggiamento ostinato o le minacce che ne conseguono

mi spmgono a ricorrere ancora una volta ai sentimenti di giustizia
e di equità di codesto Consiglio supremo pregandolo di insistere
con la massima sollecitudine presso il Governo jugoslavo e di si.
gnificargli che le esigenze delle potenze alleate ed associate deb-
bono essere realizzate senza indugio.
In seguito al fermento ed all'inquietudine della popolazione del

l'Austria tedesea, giudico di ggande importanza calmare questa po-
polazione al pWi presto possibile comunicandole la decisione che il
ConsigUo supremo avrà creduto opportuno adottare.
Mi permetto quindi di pregare l'Eccellenza Vostra di farmi sa-

pore quali provvedimenti sono stati presi in seguito al presente
passo ».

PARIGI, 15. -- Il ministro delle colonie dell'Impero germanico.
avendo appreso da una informazione il rigetto della domanda del
Governo tedesco di ottenere il mandato di amministrazione delle
suo colonie sotto la sorveglianza della Società delle nazioni, ha
detto:
Noi vogliamo credere che si tratti di un tentativo di intimida-

zione. Se una pace di conciliazione non è rapidamente ottenuta, la
rivoluzione trascinerà l'Europa nel caos,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1859

Noi non possiamo credere che l'intesa voglia aggravare questa
situazione con un atteggiamento intransigente sulla questione delle
colonie, la quale é per essa, date le sue ricchezze in territotî, di
secondaria importanza, mentre per noi è una questione essenziale.

BERNA, 15. - Si ha da Vienna: Secondo la Politiscite Eorre-

spondent, notizie provenienti da circoli bene informati dicono che
le condiziolli finanziarie del trattato di pace con l'Austria sono at-
tualmente oggetto di negoziati alla Conferenza di Parigi. Si crede
che il ritardo artecato alla comunicazione di tali condizioni dovesi
attribuire al fatto che gli alleati studiano minuziosamente la situa-
zione economica dell'Austria. Si spera che questo ritardo permet-
terft di adattare meglia le condizioni di pace alla situazione eco-

nomica reale dell'Austria tedesca.
Non vi o dunque alcun motivo di vedere un sintomo sfavorevole

nel ritardo verificatosi nello consegna di questa parte dello condi-
zioni di pace.
VAUCRESSON, 15. - Il tenente colonnello italiano Monaco e il

tenente colonnello inglese Beker sono stati nominati addetti alla
Missione ottomana e sono stati prescatati stamane dal colonnello
francese Henry a Damad Fetid Pascià.
VERSAILLES, 15. - Stasera i dologati tedeschi Sander, Lange e

Norster, 'la signorina Werthemer e due corrieri partiranno per
Berlino con il treno diretto.

PARIGI, 15. - Si ha da Colonia che si atgende per domani l'ar-
rivo dalla Germania del ministro della gidstizia, Landsberg, e del
ministro dello posto e telegrafi, Giosberg, i quali accompagnoranno
11 conte Brockdorff nel suo viaggio a Weimar.
PARIGI, 15. - II Comitato di coordinazione ha .Iavorato tutto il

giorno intorno alla correzione delle bozze di statnpa della risposta
degli alleati alle controproposte tedesche.
Il conte Brockdor1T Rantzau ò stato ufficialmente informato oggi,

a mozzo di una lettera del segretario Dutasta, che la risposta degli
alleati gli sarà consegnata domani o che ulteriormente gli sarà
fatta conoscere l'ora della consegna.
Non essendo ancora ultimata la stampa di questo documento, è

possibile anche che Dutasta consegni a Brockdorff-Rautzau il testo
delle prime condizioni soltanto; ad ogni modo la cerimonia avrå
luogo domani tra il mezzogiorno e le ore 18.
Al mattino' Clémenceau comunicherà al Consiglio dei ministri lo

principali disposizioni contenuto nel documento; quindi il Consiglio
dei Quattro prenderà conoscenza del testo dennitivo.
La nota di introduzione che accompagna il testo del trattato

sarà pubblicata martedi mattina.
PARIGI, 15. - Stasera è stato distribuito alla stampa il tosto

francese delle controproposte tedesche consegnato agli alleati da
Brockdoff-Rantzau il giorno 28 maggio.
Si tratta di documenti che furono giå

.

Iargamente riassuntj c
ampiamente commontati dalla stampa francese e straniera.

Il primo anniversario della battaglia del Piave

In occasione del primo anniversario della battaglia del Piave

(15.23 giugno 1918) il generale Diaz ha emanato all'esercito il se-
guente ordino dàl giorno:

< Oggi é un anno, l'avversario, cercando in uno sforzo poderoso
la soluzione della guerra, lanciava contro di noi tutte 10 sue forzo
rese compatto dal desiderio di vittoria e di bottino. Esso ci trovò

pronti e decisi; dalla vedetta avanzata salda sotto I'uragano del
fuoco, allo riserve anelanti di giungere al combattimento, al con-
tadino restato fiducioso presso il matuto raccolto, si levò una sola
Ÿoco, si afformó una unica decisione: resistere ad ogni costo! pe-
rire anziché cedere!

Questa decisione fu la nostra forza che, irresistibile, trionfù del-
l'ird neinica. Ed al primo formidabile urto seguirono quelle memo-
rabili otto ¢ornato di lotta sovrumana, attraverso le quali il ne-
mico flaccato, sospinto, battuto, si ritrasse di là dal Piave, lasciando
sol terreno tutto il suo orgoglio ed il flore della sua gente.

La vittoria da noi sanguinosamente conquistata nel giugno. 1918,
segnò i destini della guerra ed aggiogo per sempre la fortunii alla
nostra causa.

Dal Piave prendemmo lo slancio nell'ottobre successivo per com-

pletare con pid radioso trionfo l'opera grande.
Soldati del Piave e di Vittorio Veneto, la gloria dei vincitori VI
consacrata nei secoli, essa recinge della sua aureola immox‡.ale i

nostri eroici caduti; conseguita la vittoria il vostro bracolo si ð
steso generosamente verso i fratelli già oppressi e da otto mesi la
vostra opera si prodiga instancabile nelle terre del Veneto invaso

guadagnando nuova ammirazione ed imperitura benemerenza. Vof
. siete ora alla vigilia di tornare alle libere opere della pace. Vi so-

stenga sempre il ricordo del grande passato e, come oggi l'attesa,
affrontate domani il futuro con lo' stesso animo, con la stessa fede

con la paale un anno fa avete impavidi atteso l'urto nemico.

Soldati! Per il Re, per la patria ora e sempre! ».
* *

Nello storico palazzo trecentesco, Treviso ha eelebrato ieri l'an-
niveraario della battaglia del Piave con una cerimonia alla quale
sono stati presenti 11 duca d'Aosta, i generali Diaz, Badoglio, Petitti,
Vaccari, Pirzio Biroll od altrj, il deputato Appiani, il prefetto, 11
vescovo Longhin, autorità civili emilitari,mutilati, combattenti, pa.
renti di caduti ed una folla di invitati, di rappresentanze e di. si-

gnore.
La folla acclamò all'arrivo del duca.
La cerimonia 81 Inizio con un discorso del sindaco che offerse al

duca d'Aosta una medaglia d'oro quale pegno della riconoscenza di

Treviso al comandante della terza armata. Indi il generale Vanzo
commemoro la battaglia del Piave, esaltando il valore dell'esercito
o presento in nome della cittadinanza, al duca, un di lui ritratto,
opera del pittore trevigiano Apollonio.
II duca ringrazio dicendosi fiero della esaltazione fatta dei suoi

soldati e r\volse un commosso e reverente pensiero agli erol cadati,
vivamente applaudito.
11 duca quindi si intrattenne con i generali Diaz e Badoglio e con

vari mutilati conversando cordialmente.
11 duca partecipb poseia ad una colazione offertagli dal Municipio

a'Villa Margherita, quindi parti in automobile.
La citta era imbandierata e festante.

CRONACA ITALIANA

S. M. 11 Re, accompagnato dal generale Øittadini,
dall'ammiraglio Biscaretti e dal maggiore Moróixo
della Rocca, assistette iermattina alla distribuzioxië dei
premi all'Accademia dei Lincei.
Presenziarono alla cerimonia le LL. E E. i mingtri

Faeta e Stringher, gli onorevoli Salandra, Crediro,
Boselli, Rava, l'assessore Lanciani per il sindaco, i se-
natori Maggiorino-Ferraris, Bodio, Volterra, Pateràð,
Ferraris Carlo, il conte Pasolini, il marchese e la mar-
chesa Grazioli, i professori Loria e Levi-Civita, il mi-
nistro del Belgio Van de Steen e molte signore e si-
gnorme.
L'arrivo del Sovrano venne salutato da un caloroso,

lungo applauso.
Dopo la lettura dei nomi dei premiati, parlò il pro-

fessore Ettore Pais, complimentato dal Sovrano e vi-
vamente applaudito.
Sua Maesta volle conoscere i premiati ed espresse

loro i suoi augusti rallegramenti.
Alle ore 12, acolamatissimo, il Sovrano lasciò il pa-

lazzo accademico.

Kin triplano Italiano con a dordo II Re Alberto,
che era accompagnato dal ministro d'Italia, principe di Poggio
Suasa, e da ufficiali di ordinanza, volò ieri su Bruxelles, per ciros
mezz'ora, insieme con due biplani belgi.
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L'apparecchio si olevó a 1500 metri di altezza e si portó sopra
Lovanio., '

Il Re spresse al ministro ed agli uffloiali italiani la sua soddi-
afazione per il viaggio compiuto.
In onore delPon. ABalandra. -- Ieri nell'atrio del palazzo

comunale di Lucera, alla presenza dello autorità e di una grande
folla,Ifa scoperta al suono di innipatriottici e fra calotosi applausi,
una targa in onore dell'on. Antonio Salandra.
L'epigrafe, dettata dal prof. Francesco d'Ovidio, dice :

Ad Antonio Salandra - che in un'ora sommamente tragica per
l'Europa - somniamente ansiosa per PItalia - incerta tra lo sforzo
di schivare atroci pericoli - e la brama di ricuperare i suoi giusti
conani - di pugnare anche essa in pro del diritto e della concul-
cata umanita - seppe trionfare d'ogni dubbiezza e d'ogni con,trasto
·· avviando la patria - alla méta gloriosa oggi finalmente toccata
- il collegio di Lucera - pose questo ricordo a testimonio di dome-
stica rioonoseenza - verso il suo rappresentante - resosi degno
della riconoscenza nazionale - e del plauso di tutto il mondo
civile. '

-

I rappresentanti di Lucera e di Trois parlarono illystrando
l'opera di Antonio Salandra e l'alto significato della cerimonia.
Un corteo imponento percorse poi la città imbandierata, sostando

nella plaiza che si intitola ad Antonio Salandra. ·

Quindi una riunione ebbe luogo al •Politeama. Erano presenti il
prefetto della Provinoia, i presidenti del Consiglio della Deputazione
provirioiale e della Camera di commercio, numerosissime autorità,
notabilita e otttadini g ogni parte del Collegio. Fra le numeroso
adesioni si notavano quelle del ministro Girardini e dei deputati
pugliesi.
Parlb l'on. Ruffini, vivamente e continuamente acelamato.
Venne inviato un entusiastico telegramma all'on, Salandra, il

quale rispose ringraziando con commossa gratitudine.
Hedaglie a(I,walore. - Iermattina, a Milano, nella caserma

Principe Eugenio di Savoia, ha avuto luogo la consegna delle me-

daglio al valore alla memoria dei prodi soldati caduti sul campo
ed ai militari che si sono distinti per coraggio e per abnegazione.
Alla cerimonia assistevano uda larga rappresentanza delle truppe

del presidio, le rappresentanzo di varie associazioni e degli istituti
di educazione, le autorità civili e militari, i congiunti dei valorosi
preiniati e numeroso pubblico.
Nel palco d'onore avevano preso posto il Conte di Torino, i ge-

nerali Camerana, Biancardi, Cavalli, Sardogna, Seoco, Danise ed il

prefetto Pesce, l'on. De Capitani, ed altre autorità.
Il Conte di Torino pronunziò brevi ed ispirate parole in comme-

morazione degli erbi caduti-e pei valorosi presenti ed infine ebbe

Iuògo la distribuzione delle medaglie fatta dallo stesso Conte di
Torino.
Una viva commozione si impossessò dei presenti quando siavanzò

la mamme del soldato Roberto Gozzi, caduto di fronte al nemico,
la quale piangendo basiò la niedaglia d'oro deoretata alla memoria
dell'eroico suo figlio.
Manit'estaaloni patrittiehe in Dalmazia. - Giovedi

scorso tutte lo famiglie italiane di Benkovaz, mentre la musica mi-
litaro eseguiva Pabituale concerto in' piazza, intervennero compatto
ed improvvisarono manifestazioni di italianità, chiedendo l'annes-
sione all'Italia e cantando inni patriottici.
Alla sera, in Sebenico, alla presenza di circa 2000 persone, fra

cui non pochi dalmati nel loro oostumi caratteristici, con l'inter-
Vento della musica cittadina e di molte bandiere italiaue, ebbe

luogo un pubblico imponente comizio patriottico.
Parlarono applauditissimi gli'avvocati Nicoletti e Mazzoleni. Un

contadino da Chieve, certo Ipsic Gaetano, a nome di una rappre-
sentanza del suo paese, pure convocata al comizio, pronunciò in
lingua eroata parole di grande affetto e di fedeltà verso l'Italia.

Dopo un ordine del giorno, approvato all'ananimitå fra grida en-
tuslaatighe di evviva, i convenuti dichiararono che la loro patria é

solo l'Italia.

Si formó quindi un corteo con ,flaccole, che si portò alla sede del
corpo d'armata, ove si ripeterono le grida di: « Evviva PItalia! »,
« Voghamo l'annessione! ». In seguito ad insistenti chiamate si af-
facciò alla terrazza del Comando il tenente generale Montanari che
ringraziò i dimostranti per la grande manifestazione di italianitå

inneggiando al nostro Re vittorioso. Dopo di che il corteo si diresse
alla sede della Societå operaia, dove si sciolse in perfetto ordine.
Sono porvenuti e continuano a pervenire all'ammiraglio Millo,

governatore della Dalmazia, a Zara, numerosi telegrammi dalle 10-
calità della costa e delle isole, nei quali s'invoca l'annessione al-

l'Italia e si riaffermano i più devoti sentimenti di fedeltà e di pa-
triottismo.
Hanno telegrafato in questo senso le associazioni cittadine di

Lesina e di San Giorgio di Lesina, il Fascio nazionale di Pago, le
associazioni di Lissa, ecc.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BASILEA, 13. - Si ha da Budapest: In occasione della presa dolla

città di Kaschau ha avuto luogo una 'solenne riunione alla quale
sono intervenuti i commissari del popolo Bela Kun e Garbei.
Quest'ultimo ha rilevato che il socialismo mondiale e non giå le

discussiodi di Versailles hanno ricondotto la pace.
Cicerin ha inviato a Bela Kun un radiotelegramma nel quale

dice :

Considerando che a un dipresso in quasi tutti i paesi i nostri
concittadini non trovano alcuna protezione presso alcun rappresen.
tante e che ogni protezione è loro negata, noi abbiamo posto gli
stranieri nella stessa condizione e non accordiamo loro alcuna pro-
tezione, fatta eccezione per gli irlandesi, pei sudditi egiziant e per
altri cittadini di nazionalità oppresse dall'Intesa.

LONDRA, 14. - L'Agenzia Reuter ha da Pechino :
Il Governo ha accettato le dimissioni del ministro delle comuni-

cazioni e del ministro di Cina a Tokio, ritenuti giapponesonli. Si
crede che questo provvedimento calmerà Popinione pubblica, ora
eocitata.

MADRID, 14. - Il Governo spagnuolo ha riconosciuto l'indipen-
denza della Repubblica ceko-slovacca.
BERNA, 15. - Si ha da Vienna :

La Commissione esecutiva del Consiglio dei soldati della guardia
popolare ha ordinato la consegna di tutta la guarnigione di Vienna
e, partire da sabato, alle ore 17. La guardia popolare al completo
dovrà rimanere consegnata nei quartieri e tenersi pronta ad obbe-
dire esclusivamente agli ordini della Commissione esecutiva.
Dall'Arbeiter Zeitung si apprende che il ritiro del luogotenente

feldmaresciallo Boeg, comandante in capo della guardia, popölare é
un fatto compiuto.
Avendo il governo ceco-slovacco vietato le manifestazioni di pro-

testa dei tedeschi della Boemia contro una pace di violenza e contro
la loro incorporazione forzata nello stato ceko-slovacco, gli operai
della Boemia tedesca e con loro la popolazione tedesca della Boemia
hanno fatto uno sciopero generale di un'ora. Non si ò Verifloato
alcun incidente.
Anche la classe borghese ha preso parto allo sciopero.
Un Comitato centrale anonimo di organizzazioni dei disoccupati

ha invitato questi ultimi per mezzo di fogli di propaganda e di
manifesti, a riunirsi domenica mattina per fare una manifesta-
zione in massa e per proclamare la Repubblica dei Consigli.
Nell'edizione della sera l'Abeiter Zeitung mette in guardia gli

operai sulle mene condotte da un agitatore di origine ungherese.
Venerdi scorso verso sera, in occasione dei funerali di Rosa

Luxembourg, ha avuto luogo un comizio comunista davanti al pa-
lazzo municipale, durante, il quale sono stati pronunziati discorsi
contro le paci illusorie di Versailles e di Saint Germain e a favore
del regime del proletariato.
RASILEA, 15. - Si ha da Budapest :
Tutta la stampa ungherese aderisce unanime alla risposta in-

viata da Bela Kun al presidente della conferenza per la pace
Clemenceau.
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